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Un'altra mostra d'eccezione 
apre l'autunno espositivo 

Arriva Picasso 
in compagnia 

dei quattro gatti 
Comprende quarantasette pezzi, è divisa in tre sezioni 

e una appendice - Sarà ospitata a palazzo 
Medici Riccardi da sabato 8 settembre al 7 ottobre 

L'autore di Guernica presente anche con i disegni erotici 

La fine del secolo scorso, Bar­
cellona, un caffè-ristorante ca­
bare t dal nome « I quat t ro gat­
ti >, dentro un gruppo di arti­
sti guidati da Pare Romeu, espo­
nen te della boheme del tempo, 
reduce da un soggiorno pari­
gino che lo aveva visto cabarè-
tier a Montmar t re . in un loca­
le dal nome appunto, di Chat 
noir. I n mezzo al gruppo un gio­
vane, giunto a Barcellona dal­
la Galizia a" seguito della fami­
glia, Pablo Picasso. 

A questa esperienza, nello 
stesso tempo individuale (la for­
mazione del giovane Picasso) e 
collettiva (la ricerca e la dife­
sa dell ' identità culturale di una 
te r ra , la Catalogna) , è dedica­
t a una sintet ica mostra , pre­
sen ta t a ieri in una conferenza 
s t ampa , da l titolo Picasso e 
dintorni ( « I quattro ga t t i > -
Il Modernismo catalano - Pi­

casso erotico 1901-1902), che sa­
rà ospitata a Firenze nel Pa­
lazzo Medici Riccardi da saba­
to 8 set tembre al 7 ottobre, nel 
quadro dell'omaggio fiorentino 
e toscano alla Catalogna, del 
quale costituisce l 'ultima tappa 
dopo Mirò. Gaudi, i pittori del­
la Seconda Avanguardia Cata­
lana e il gruppo teatrale Els 
Joglars. 

Si t r a t t a in tut to di 47 pezzi 
( tut to quello che si è riuscito 
a ot tenere dal Museo di Bar­
cellona), divisi in tre sezioni ed 
un'appendice. La prima par te 
è espressamente dedicata a « I 
Quat t ro Ga t t i » e cioè ai pitto­
r i Canale. Casas, Mir. Monell, 
Rucìnol, Miquel Utrillo (padre 
putat ivo di Maurice) che con­
traddist insero con le loro ope­
re il periodo (quello documen­
ta to dalla mos t ra va -dal 1890 
al 1910) dell ' importazione in 

Catalogna dell 'arte post-impres-
sinistica francese. Nella secon­
da sezione, cent ra ta su Moder­
nismo, gli stessi artisti propon­
gono ajfiches tipiche del perio­
do, ment re la terza par te ri­
guarda il Picasso erotico (pe­
riodo di Barcellona), con dise­
gni che si possono definire ine­
diti (sono stat i esposti al pub­
blico una sola volta finora) e 
che testimoniano comunque 
anche in questa divagazione 
apparen temente marginale le 
doti del Maestro. 

Ancora Picasso è il protago­
nista dell 'appendice: undici 
collages (1957-1962) dedicati a 
Sabartes , amico e frequentato­
re de « I Quat t ro Gat t i ». Qui 
Picasso gioca con le pin-up dei 
rotocalchi pat inat i , incollando 
e cucendo fotografie e disegni, 
inchiostro di china e mat i t e 
grasse, cont inuando il discorso 

erotico sul piano però della bef­
fa provata. 

Da principio gli organizzato­
ri della mostr?. (Comitato per 
le Manifestazioni Espositive Fi­
renze-Prato, Comuni di Firenze 
e di Prato, Provincia di Firen­
ze, Giunta Regionale Toscana, 
Municipio di Barcellona e il lo­
cale Museo d'Arte Moderna, tra 
gli altri) e in particolare i co­
ordinatori (Sergio Salvi, Mario 
Sperenzi e Massimo Tarassi) 
avevano pensato di intitolarla 
Dintorni di Picasso, ma il mae­
stro spagnolo, apparentemente 
disimpegnato e troppo giovane, 
dimostra anche in questa occa­
sione la central i tà della sua fi­
gura, per cui non è r imasto 
altro da fare che dargli il pri­
mo posto. 

Nella foto: Picasso « Composizione 
umoristica » 

Una conferenza stampa dei radicali 

Mille richieste 
e tanta incoerenza 

contro la droga 
L'incoerenza non ha confi-

' ne. Grave è quando l'incoe­
renza è politica, investe 
quindi non solo i fatti perso­
nali ma anche quelli pubblici. 
Se il fatto pubblico è la mor­
te di un alto numero di gio­
vani a causa delle sostanze 
stupefacenti, l'incoerenza ci 
dà ancor più noia. Ma ve­
niamo ai fatti: i radicali fio­
rentini tengono una confe­
renza stampa sul problema 
droga a Firenze, fornendo a 
tutti i giornalisti presenti un 
documento riassuntivo dell'a­
nalisi fatta, delle proposte a-
vanzate. 

Nella conferenza stampa (e 
nel documento) richiedono 
interventi dell'amministrazio­
ne locale per l'informazione, 
la prevenzione, la disintossi­
cazione, il recupero nel cam­
po delle tossicodipendenze 

• per taffrontare un problema 
che presenta un'immagine 
ogni giorno più drammatica ». 

Fin qui tutto bene, si può 
discutere seriamente e co­
struttivamente di questa o 
quella proposta, dall'utilizzo 
del Parterre come centro so­
ciale (proposta del resto ri­
presa pari pari dalla Fgci) 
alla stampa di un libretto in­
formativo. Ogni rigo del 
nostro giornale, tende a 
questo, a fare qualcosa di 
concreto. 

Ma ecco l'incoerenza: da 
un lato si vogliono innescare 
tuW gli strumenti possibili 
per stroncare socialmente, 
culturalmente, farmacologi­
camente il dramma droga, e 
i tmeccanismi che portano i 
giovani ad una scelta suicida 
e non consentono un recupe­
ro di coloro che vogliono ab­
bandonare una disperata si­
tuazione esistenziale*. E fin 
qui i radicali ci trovano per 
lo meno disponibili. Ma dal­
l'altro lato affermano di esse­
re per la più completa libera­
lizzazione di tutte le droghe 
in uno spirito sia pragmatico 
sia libertario ». 

Sul piano pragmatico non 
crediamo proprio sia questa 
la soluzione necessaria. Vor­
rebbe dire avallare la situa­
zione presente. Sul piano li­
bertario, cioè quello secondo 
cui ognuno decide quello che 
vuole fare, ci viene da pensa­
re che allora sarebbe giusto 
liberalizzare anche il com­
mercio delle Magnum 44. I-
nadempiente sarà la farmacia 
o il centro medico che non 
gliela fornisce, autoritario e 
repressivo il poliziotto che 
gliela toglie di mano. Delato­
re il cittadino che lo denun­
cia. Incoerenza quella dei ra­
dicali fiorentini? No, forse la 
solfa è la stessa: voli pinda­
rici elettoralistici! 

Vigili urbani 
impegnati nel 

campionato 
italiano 

di tennis 

Lotta dell'amministrazione comunale all'abusivismo 

Altri 2 edifici a Prato 
abbattuti dalle ruspe 

V ' i 

Le costruzioni sorgevano nella zona del Guado - La fame di case non può essere ri­
solta con l'abusivismo - Capannoni industriali non conformi alle leggi urbanistiche 

Sui campi del Centro Tecnico Federale di Coverciano e 
del G.S. Vigili Urbani Firenze, proseguono le gare valide per 
l'XI Torneo nazionale di Tennis riservato ai corpi di Polizia 
Municipale. La manifestazione, che vede impegnati ben 103 
vigili urbani è organizzata dal Gruppo Sportivo Vigili Urbani 
di Firenze. 

Nel programma della simpatica manifestazione è prevista. 
per domani, alle ore 16. una partita di calcio: una rappre­
sentativa di tennisti incontrerà la squadra degli avvocati 
fiorentini. La partita sarà giocata su uno dei campi del 
«Centro» di Coverciano. Le finali del torneo (singolare vete­
rani, singolare maschile, doppio maschile, finale femminile) 
sono in programma sabato 8 settembre sui campi del Centro 
Tecnico Federale dove, alle ore 15, nell'aula magna, si svol­
gerà la premiazione. 

La prima edizione del torneo di tennis riservato ai corpi 
di Polizia Municipale si svolse a Firenze. La scorsa stagione 
a Pistoia, nella classifica a squadre risultò al primo posto la 
rappresentativa del GB.W.UU. Roma; nel singolare ma­
schile Stigliano di Roma, nel doppio Terenzi-Brambìlla di 
Milano. 
NELLA FOTO: un momento del tcrneo dei vigili a Coverciano 

PRATO — Le ruspe del Co­
mune sono entrate in azione 
ancora una volta ieri matti­
na per demolire due edifici 
nella zona del Guado. Verso 
le 9, accompagnate da vigili 
urbani, autorità dell'ordine 
pubblico, alla presenza del 
sindaco Landini e dell'asses­
sore all'Urbanistica Boretti, 
le ruspe hanno attaccato i 
due edifici (uno dei quali era 
ormai alla copertura) dei fra­
telli Mattia, proprietari di al­
tri appartamenti nella stessa 
zona del Guado. E' stato de­
molito un grosso edificio, con 
un .perimetro di base di 26 
metri per 12 e di un'altra 
abitazione ancora a livello di 

fondamenta, per stamani sono 
previste sempre altre tre de­
molizioni nella stessa zona. 
Còme pure altre ordinanze 
andranno in porto nei pros­
simi giorni, e non solo per 
edifici abusivi del Guado, ma 
anche per altri situati in dì-
verse zone della città. 

Una lotta all'abusivismo. 
quella ingaggiata dal Comu­
ne. che procede senza soste 
contro un fenomeno che sta­
va assumendo dimensioni 
sempre più vaste in città. 
Del resto gli scopi con cui 
si è intrapresa questa azione 
risultano essere chiari, e so­
no stati più volte espressi 
nel corso di numerose riunio­
ni ed assemblee con gli abi­
tanti della zona Interessata e 
con gli stessi proprietari de­
gli immobili abusivi. Ed è 
anche per questo che Tazio 
ne che l'amministrazione co­
munale sta svolgendo, per al­
tro molto delicata, ha trova­
to un apprezzamento genera­
le, soprattutto perchè nel mo­
mento in cui si è intrapresa 
questa via. non ci si è na-

; scosti i problemi che sareb-
' bero stati sollevati e ih quale 
, situazione si andava ad inter-
j venire. Né d'altra parte po­

teva più essere tollerata una 
situazione che vedeva cresce­
re accanto ad una città, am­
pie zone abusive, che non 
solo sottraevano spazi godi­
bili agli altri cittadini, ma 
che presentavano condizioni 
ambientali precarie per gli 
stessi abitanti di queste fa­
sce abusive. Ecco perchè la 
demolizione di questi edifici 
non va vista come un fatto 
a sé stante. , 

La lotta all'abusivismo edi­
lizio che sì conduce rientra 
in un orizzonte molto più am­
pio, in cui si intrecciano i 
problemi della • casa e delle 

I sue soluzioni e quelli di una 
organica e corretta politica. 
intrapresa dall'ente locale di 
assetto del territorio. Nella 
stessa zona del Guado le de­
molizioni vanno di pari pas­
so alla sanatoria già prevista 
per un'ampia fascia di abusi­
vismo, ad un progetto in cor­
so di studio per una seconda 
zona, alla deliberazione di al­
cuni servizi essenziali come i 
trasporti, l'acqua, là luce e 
il servizio di nettezza urbana. 
Certo il fenomeno andava 
contrastato per limitarne il 
suo diffondersi, nel Guado o 
in altre zone della città, dove 
del resto aveva iniziato a 
prendere piede, ma anche per 
dotare i quartieri di tutti quei 
servizi necessari e indispen­
sabili alla sua vita ed evita­
re di creare i ghetti o zone 
di dormitorio. Una battaglia 
quindi anche per affermare 
il diritto ad una diversa e 
nuova qualità della vita. 

I problemi del bisogno di 
case si fa sentire anche a 
Prato, e non solo per gli a-
busivi del Guado, ma anche 
per chi è minacciato da sfrat­
ti, e sono numerosi a Prato. 
L'abusivismo rappresenta co­
munque una risposta sbaglia­
ta ad essi, anche perchè non 
poche sono le manovre spe­
culative che in questa vicen­

da si sono Inserite di chi 
per esempio costruisce più 
case, o di chi ha Inteso trar­
re lauti profìtti dalla vendita 
dei terreni. E ci si muove 
anche per colpire tutti co­
storo. Non ci si può nascon­
dere che ci possono essere 
anche casi individuali che si 
presentano, e che hanno bi­
sogno di soluzioni, per altro 
sempre difficili da trovare, 
ma il problema va risolto al­
la radice. Ed in questo con­
testo trova spazio anche la 
battaglia ingaggiata contro 1' 
abusivismo edilizio. Oltretut­
to ci sono leggi che non con­
sentono altre vie di uscita. 
Ma c'è anche l'affermazione 
di una serie di obiettivi, che 
per essere perseguiti e rag­
giunti non consentono rispo­
ste isolate e individuali per 
altro sbagliate. E d'altra par­
te proprio per la loro .spon­
taneità. che oltre ad infran­
gere la legge infrange anche 
i diritti di altri cittadini, que­
sti fenomeni degenerarono, e 
a partire da essi si costrui­
scono interessi più svariati. 
Dalla casa, magari si passa 
a costruire stanzoni per uso 
industriale abusivi. Si, per­
ché l'abusivismo edilizio non 
si ferma solo alle abitazioni, 
ma in alcune frazioni di Pra­
to sono sorte costruzioni in­
dustriali abusive. 

L'azione che l'amministra­
zione comunale sta intrapren­
dendo si muove ad ampio 
'raggio. Da una parte c'è la 
lotta all'abusivismo edilizio, 
di cui le demolizioni in cor­
so in questi giorni sono un 
tangibile segno. Dall'altra ci 
sono le misure dell'ammini­
strazione comunale tese a 
soddisfare diverse esigenze: 
da quelle Industriali ed arti­
gianali, per cui sono previ­
ste specifiche aree di costru­
zioni a quelle abitative con 
gli 11 piani di zona e gli altri 
interventi. La lotta, quindi, 
contro l'abusivismo edilizio, 
contiene in sé questi molte­
plici aspetti. % 

Brunello Gabellini 

Con una lettera 

Montami (Psi) 
spiega perché 
si e 

PRATO — « ... Dimettendomi 
dal partito e dal consiglio 
comunale, non mi rifugio nel­
le retrovie, non immagino o 
perseguo presenze qualun­
quistiche e velleitarie, non 
abbandono il campo della si­
nistra dove ho messo radici 
profonde, che mi danno di­
gnità e ragione di vita ». E" 
questo il brano più significa­
tivo della let*era inviata da 
Carlo Montaini. per annun­
ciare le sue dimissioni da 
consigliere poiché, dice Mon­
taini, dopo le dimissioni dal 
PSI «sento il dovere di ras­
segnare le mie dimissioni dal 
consiglio comunale ». Montai­
ni sembra, quindi, voler 
chiarire il significato del suo 
gesto, rispetto anche alle illa­
zioni che già. seppur con 
molta cautela, sono venute 
fuori. 

Il personaggio è di quelli 
che fanno notizia: Montaini è 
stato segretario regionale del 
PSI. segretario del PSI a 
Prato, presidente del comita­
to regionale per !a program­
mazione ospedaliera prima 
dell'entrata in vigore delle 
Regioni, e negli ultimi anni 
ha ricoperto la carica di vi­
ce-sindaco e di presidente del 
comitato fiera. Una figura di 
primo piano, il cui gesto non 
poteva passare inosservato, e 
che ha catalizzato l'attenzione 
degli ambienti politici prate­
si. Le motivazioni della sua 
decisione restano ancora sco­
nosciute. La vicenda è stata 
circondata dai suoi protago­

nisti, PSI e Montami, da 
massimo riserbo. 

« Compio questo atto — 
spiega Montaini nella sua let­
tera al sindaco — con sereni­
tà e consapevolezza anche se 
in esso consumo gran parte 
della mia vita, speranze, en­
tusiasmi, convinzioni che tut­
tavia, anziché disperdere, in­
tendo ancora più rafforzare 
quotidianamente. Ho assunto 
— prosegue Montaini — ed 
esercitato negli anni passati, 
responsabilità di amministra­
tore e di politico cercando 
sempre dì non limitare gli 
impegni e di non risparmiare 
energie in questa città che 
.ho amato e amo sinceramen­
te. Desidero affermare pub 
blicamente che sono stato 
oltremodo compensato dalla 
continua solidarietà e dalla 
preziosa amicizia e compren­
sione di quanti hanro saputo 
perdonarmi difetti rd errori. 
Rappresentare gli elettori — 
aggiunge Montaini — In 
questo consiglio comunale è 
stata per me una scuola di 
formazione umana, politici 
e democratica. Eppure — 
continua la lettera — proprio 
per mantenere vivi e veri 
questi rapporti i*he si sono 
costruiti nel tempo e meri 
to il più grande rispetto 
debbo assumere comporta 
menti coerenti per salva­
guardare le convinzioni che 
hanno fin qui giustificato e 
sorretto il mio impegno poli 
tico ». 

b. g 

Una denuncia delle organizzazioni sindacali di categoria 

E' complètamente bloccato 
raccordo sugli ospedalieri 

Non sono state corrisposte le 250 mila lire - Un incontro tra Fio e Regio­
ne Toscana — Cinque licenziamenti alla filiale Opel GM Autoscana 

Non va avanti l'accordo 
Fio-Regioni raggiunto nell'a­
gosto del '79 per la corre­

sponsione di 250 mila lire per 
la mancata trimestralizzazio 
ne della scala mobile nonché 

i per il reperimento del ccn-
' tratto di lavoro. 

I sindacati denunciano ora 
l'atteggiamento del governo 
che ancora "non ha proceduto 
alla copertura finanziaria del­
l'intesa di agosto. 

« In questa situazione — 
dice una nota sindacale — la 
Fio chiede che la Regione 
Toscana dimostri la propria 
volontà di schierarsi dalla 
parte dei lavoratori autoriz­
zando con atto autonomo, gli 
enti ospedalieri alla eroga­
zione delle 250 mila lire sotto 
forma di anticipazione che 
dovrà necessariamente essere 
conguagliata dal potere cen­

trale con un ripiano del fon­
do ospedaliero 

La segreteria regionale del­
la Fio Ila rilevato anche 
grossi ritardi e resistenze an­
che in alcuni ospedali e nei 
comitati di controllo nel re-
cepimento del contratto di 
lavoro. Domani è in pro­
gramma un incontro tra sin­
dacati e Regione toscana 
proprio sull'applicazione del 
contratto di lavoro. La segre­
teria della Fio ha infine evi­
denziato che restano ancora 
aperti e vanno risolti celer­
mente i problemi inerenti la 
riorganizzazione di taluni 
servizi ospedalieri in vista 
dei tempi attuativi della ri­
forma sanitaria. 

OPEL 
I.a direzione aziendale della 

Opel GM Autoscana di viale 

Cialdini ha deciso la chiusura 
del reparto e carrozzeria » e 
il relativo licenziamento in 
tronco di 5 lavoratori. Questi 
cinque dipendenti tra l'altro 
si trovavano in ferie per 
chiusura aziendale alla data 
del licenziamento. 
' La direzione non ha avvisato 
nemmeno i lavoratori • il 
consiglio aziendale. «Non vi 
sono motivi di crisi specifica 
— diccno i sindacati — ma 
solo l'intento della direzione 
di portare gli organi azienda­
li al di sotto del limite mi­
nimo per la tutela dei diritti 
sindacali e di privilegiare 
esclusivamente la politica dei 
profitti >. Pertanto le mae 
stranze non hanno accettato • 
licenziamenti e hanno decre 
tato lo stato dimobiUtazion: 

Quali sono le vere cause del dissesto ambientale 

Sulla caccia è possibile il dialogo 
Interviene nel dibattito Evaristo Sgherri, presidente della Federcaccia - Liberare il campo dalla 
disinformazione e dell'emotività - 1 fondamenti del rinnovamento e le prospettive della riforma 

/ dibattiti pubblici e tele­
visivi che /inora si sono svol­
ti tra le associazioni cenato­
ne ed i promotori di refe­
rendum o di proposte di leg­
ge anticaccia come quella to­
scana,.hanno dimostrato l'in­
tolleranza, la povertà scienti­
fica e culturale e la sordità 
ad ascoltare gli argomenti 
dei contradditori, che carat­
terizzano i dirigenti anticac-
cia. Guai però a fare di ogni 
erba un fascio. Pochi sono 
cosi. La grande maggioranza 
di coloro che sono attualmen­
te contrari alla caccia sono 
diversi dai promotori dei re­
ferendum. Vi sono molti na­
turalisti, ecologisti, studiosi 
ed uomini di cultura, tanta 
gente e soprattutto fanti gio­
vani che avvertono sempre 
più nettamente i guasti e 
la degradazione estesi e pro­
fondi che questo tipo di svi­
luppo della società produce 
al patrimonio di bellezze pae­
saggistiche e ambientali, al­
la flora e alla fauna; che 
comprendono l'enorme perdi­
ta culturale e umana che si­
gnificherebbe la distruzione di 
questi valori; che sentono in 
maniera crescente l'esigenza 
di una diversa qualità della 
vita: e su questi grandi temi 
aaao disponibili alla discussio-
n$ « all'impegno. 

Fino ad oggi una gran par­
te di queste forze vede nel­
la caccia la causa unica o 
fondamentale di questa cata­
strofe ambientale e natura­
lista. l'uccisione degli uccelli 
suscita m loro reazioni emoti­
ve e sentimentali alimentate 
ed esasperate da una accor­
ta e martellante propaganda 
anticaccia. A tutte queste for­
ze non si può rispondere di­
cendo semplicemente che sba­
gliano, che sono parziali, che 
la questione è molto più com­
plessa. Si può e si deve svi­
luppare un dialogo capillare 
e di massa e un confronto 
che liberi il campo dall'emo­
tività, dal polverone di men­
zogne e di falsità sulla cac­
cia e che permetta la cono­
scenza e l'acquisizione di tut­

eli i dati e i fatti scientifici, 
biologici e culturali veri e 
reali che compongono e ca­
ratterizzano la questione cac­
cia, ambiente e natura allo 
scopo di arrivare ad una co­
mune convergente piattafor­
ma di proposte e di impegno 
sui grandi temi dell'ecologia, 
della tutela della natura e 
deirambiente, del rispetto 
dell'agricoltura, - della salva­
guardia della flora e della 
fauna e quindi di uno sport 
venatario compatibile e di-

i pendente a queste prioritarie 
esigenze. 

Lo sfascio dell'ambiente e 
della natura sono da ricer­
carsi nel dissesto idrogeolo­
gico, nella speculazione edi­
lizia, negli inquinamenti del­
l'acqua, deWaria e del suolo, 
nell'abbandono della collina 
e della montagna, nella di­
struzione delle zone palustri, 
nella crisi dell'agricoltura e 
nell'uso incontrollato di pe­
sticidi e di fitofarmaci: non 
certamente nella caccia. In 
Italia si è aperto un faticoso 
e complesso processo di rin­
novamento e di riforma del­
la caccia e di tutela deiram­
biente e della fauna con l'ap­
provazione della legge nazio­
nale e di quelle regionali, 
tra le quali fa spicco per 
contenuti innovatori la legge 
della Regione Toscana. L'e­
sercizio venatorio, come di­
mostra il calendario toscano, 
sta diventando sempre più 
una caccia biologica, un pre­
lievo programmato che tende 
a lasciare inalterato il capi­
tale faunistico; una caccia 
che non solo è compatibile 
con gli equilibri biologici ma 
assolve ad una funzione di 
controllo delle diverse specie 
selvatiche e alla difesa della 
produzione agricola. 

Certamente non tutto è ri­

solto. non tutte le risposte 
sono complete ed esaurienti 
(basti pensare al problema, 
di dimensione europea e me­
diterranea. della protezione di j 
alcune specie di uccelli mi 
graton che tuttavia in Ha 

| Uà e in particolare in Tosca-
I na, ha registrato importanti 
! passi aranti) è come dice- i 
! vamo, un processo in atto } 
! difficile e complesso che ri- ' 

chiede ed esige fra l'altro j 
un salto di qualità nell'im-
ptann su questi temi da par­
te degli istituti elettivi e un 
cacciatore con una nuova co­
scienza naturalistica e vena­
toria sempre più presente e 
attivo in questi campi. ET 
necessario prendere altre mi­
sure, fa^e altre cose per li­
berare la caccia dai residui 
del consumismo, e rendere 
lo sport venatorio sempre più 
armonico e compatibile con 
la tutela deirambiente e del­
la naturi, con il rispetto del-
ragricoltura, e la salvaguar­
dia della fauna. Siamo pron­
ti, vogliamo ascoltare atten­
tamente, discutere e confron­
tarci. Certo è che con il re­
ferendum e le leggi anticac­
cia si sbaglia strada, si crea­
no lacerazioni e rotture, non 
si risolve nulla. 

Evaristo Sgherri 

PICCOLA CRONACA 

In lotta per il contratto 
il settore del commercio 

Riparte la lotta nel «attore del commercio. E' scaduto 
infatti il contratto nazionale per i dipendenti delle aziènde 
commerciali e le organizzazioni sindacali hanno già iniziato 
•e consultazioni tra i lavoratori per l'ipotesi di piattaforma 
che veira presentata alla controparte. In particolare la 
categoria è impegnata per l'estensione dello statuto dei 
lavoratori e della legge I « M B per la giusta causa di 
licenziamento alle aziende che hanno meno di 15 dipendenti. 
Per discutere la piattaforma contrattuale si terrà un'assem­
blea regionale unitaria dei lavoratori del commercio, in pro­
gramma venerdì alla Flog con inizio alle ore ff, 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20; 

via Gioori 50; via della Sca­
la 49; piazza Dalmazia 24, 
via G.P. Orsini 27; via di 
Brozzi 282; interno stazione 
S.M. Novella; via Stamina 
41; piazza Isolotto 5; viale 
Calatafimi 6; Borgognissan-
ti 40; piazza delle Cure 2; 
via Senese 206; via G.P. Or­
sini 107; viale Guidoni 89; 
via Calzaiuoli 7. 
NOZZE D'ORO 

Domenica i compagni Fo­
sca Mugnaini e Giocondo 
Duchi hanno festeggiato le 
loro nozze d'oro insieme ai 
figli e ai parenti. I compa­
gni. iscritti alla sezione Pa­
renti di Peretola per la fe­
lice occasione hanno sotto­
scritto diecimila lire per la 
stampa comunista. I compa­
gni della nostra redazione 
esprimono a Fosca e Gio­
condo le più ' sincere felici­
tazioni. 
SMARRIMENTO 

La compagna Anna Maria 
Pratesi Giannelli ha smarri­
to la tessera del PCI nume­
ro 0967431 rilasciata dalla se­
zione delle Cure. Chiunque 
la ritrovasse è pregato di re­
capitarla ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 
LUTTO 

E' deceduto il compagno 
Leone Gentili; i compagni 
della sezione del PCI Lippi 
esprimono il loro cordoglio 
alla moglie, compagna Maria 
e ai figli Giuliana, Vafro e 
Giuliano e sottoscrivono die­
cimila lire per il nostro gior­
nale. 

SEMINARI DI GENETICA 
Domani pomeriggio, alle 

17, il professor Pietro Slonim-
ski, del Centre di Genetique 
Moleculalre di Gif Sur Yvet­
te (Francia), terrà presso il 
laboratorio di Genetica — 
via Romana 19 — un semi­
nario sul tema: «Split mi-
tochondrial genes: structure, 
expression and regulatory cir-
cuits». ET invitato a parteci­
parvi chiunque sia interes­
sato. 

RIFICOLONA 
E' stata organizzata dal 

quartiere 3 una manifesta­
zione folcloristica in piazza 
del Carmine alle 21 di sabato 
in occasione della tradiziona­
le festa della rificolona. In 
piazza confluiranno due cor­
tei provenienti rispettivamen­
te da piazza della Signoria 
e piazza Poggi. Per Tocca 
sione piazza del Carmine e 
via S. Monaca saranno chiu­
se al traffico dalle 21 alle 24 
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